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7230  TORBIERE BASSE ALCALINE 
Alkaline fens 

  Codice CORINE: 54.2 
 

DISTRIBUZIONE DELL’HABITAT IN LOMBARDIA 

STRUTTURA ED ECOLOGIA DELLA VEGETAZIONE 

Habitat delle torbiere basse che appaiono quali coperture vegetali compatte 
costituite da piccole piante erbacee perenni, più spesso con habitus cespitoso, 
e da una notevole quantità di briofite, muschi pleurocarpi, che formano tappeti. 
Le specie vascolari sono soprattutto Cyperaceae in particolare con i generi 
Carex, Schoenus ed Eriophorum. Il corteggio floristico è abbastanza ricco di 
specie anche vistose e protette quali orchidee e Primula farinosa. Questo 
habitat si sviluppa in corrispondenza di depressioni o versanti con falda 
acquifera molto prossima alla superficie durante tutto il ciclo stagionale. Questa 
può provocare brevi periodi di inondamento, ma anche durante l’estate, non si 
allontana mai in modo rilevante dalla superficie del suolo costituito da torba 
nera. Le acque devono essere caratterizzate da un elevato tenore di basi 
disciolte, da un pH da neutro a basico e da condizioni variabili da oligotrofe a mesotrofe. In Lombardia sono state 
segnalate nell’orizzonte montano in ambito prealpino (prov. di Varese e Brescia) e a basse quote ancora in area 
prealpina (valle dell’Adda, prov. di Lecco e Bergamo; Lago d’Iseo, prov. di Brescia). 
La segnalazione riguardante le Torbiere di Iseo ne riporta una superficie assai rilevante e certamente inconsueta a 
bassa a quota. Va però notato che sono state ascritte a questa tipologia di habitat anche le vegetazioni perilacuali dei 
magnocariceti e dei canneti, condizionate da acque ad elevato contenuto in carbonati e legate ad accumuli torbosi, 
che quindi non rappresentano questo habitat in senso stretto (torbiere eutrofiche perilacuali). 

INQUADRAMENTO FITOSOCIOLOGICO 

cl.  Scheuchzerio-Caricetea fuscae Tx. 1937 
ord.   Caricetalia davallianae Br.-Bl. 1949 
all.    Caricion davallianae Klika 1934 

SPECIE VEGETALI CARATTERISTICHE 

Schoenus nigricans, Carex davalliana, C. flava, C. hostiana, C. panicea, Eriophorum latifolium, Juncus subnodulosus, 
Pinguicola alpina, P. vulgaris, Tofieldia calyculata, Primula farinosa, Parnassia palustris, Molinia caerulea, Epipactis 
palustris, Orchis laxiflora, O. incarnata, Spiranthes aestivalis. 
Muschi dei generi Campylium, Calliergon, Drepanocladus, Scorpidium. 
 

  
Pinguicola vulgaris Primula farinosa 

TENDENZE DINAMICHE NATURALI 

Cenosi a dinamismo lento in permanenza del bilancio idrico-trofico caratteristico e soprattutto ove il flusso delle acque 
sotterranee rimanga attivo. Alle quote più elevate l’accumulo di materia organica può innescare fenomeni di 
acidificazione e di passaggio verso la vegetazione torbicola dei Caricetalia fuscae. Alle quote inferiori il dinamismo 
conduce in genere alla costituzione di praterie torbose con Molinia caerulea che, già presente nella vegetazione di 
torbiera, tende poi ad affermarsi con ruolo dominante; i molinieti primari possono poi preludere alla successiva 
invasione da parte di essenze legnose igrofile (Salix cinerea, Frangula alnus, Aluns glutinosa). La variazione di 
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chimismo delle acque con l’apporto di nutrienti azotati implica invece l’ingresso di entità della vegetazione palustre 
legata agli ambienti eutrofici (Phragmites australis, Carex elata). 

INDICAZIONI GESTIONALI 

È importante monitorare e salvaguardare regime e qualità delle acque con particolare riferimento al basso tenore di 
nutrienti; evitare quindi ogni forma di drenaggio o al contrario di immissione di acque superficiali torbide o ricche di 
nutrienti dilavati. Monitorare e eventualmente controllare, mediante sfalcio o asportazione, l’invasione da parte delle 
specie erbacee o legnose della vegetazione periferica o anche la proliferazione eccessiva di Molinia caerulea che 
comunque riflette una variazione in atto delle condizioni idriche e trofiche. Il pascolo leggero può eventualmente 
essere praticato a condizione di monitorare lo stato di conservazione generale della coltre erbacea e muscinale e le 
eventuali variazioni floristiche (comparsa di entità nitrofile o comunque estranee; riduzione delle specie edificatrici dei 
generi Carex, Schoenus, Eriophorum e/o delle entità protette). Pianificare comunque l’accesso ed evitare il 
calpestamento incontrollato della vegetazione che può essere provocato dalla presenza delle specie protette 
(orchidee) con fioriture vistose. 

SIC IN CUI È PRESENTE L’HABITAT DESCRITTO 

PROVINCIA CODICE NOME RAPPRESEN-
TATIVITÀ 

SUPERFICIE 
RELATIVA 

GRADO DI 
CONSERVAZIONE 

VALUTAZIONE 
GLOBALE 

 
VA IT2010002 monte legnone e chiusarella A B C D  A B C  A B C  A B C 

LC IT2030001 grigna settentrionale A B C D  A B C  A B C  A B C 

BG-LC IT2030005 palude di brivio...bg-lc.....................A B C D  A B C  A B C  A B C 
MN IT20B0004 lanche di gerra gavazzi e runate A B C D  A B C  A B C  A B C 

BS IT2070020 torbiere d`iseo A B C D  A B C  A B C  A B C 

BS IT2070022 corno della marogna A B C D  A B C  A B C  A B C 

Note: RAPPRESENTATIVITÀ: grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito (A: rappresentatività eccellente, B: buona rappresentatività, 
C: rappresentatività significativa, D: presenza non significativa); SUPERFICIE RELATIVA: superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto 
alla superficie totale coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale (A: 100 = p > 15%, B: 15 = p > 2%, C: 2 = p > 0%); GRADO DI 
CONSERVAZIONE: conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in questione e possibilità di ripristino (A: conservazione 
eccellente, B: buona conservazione, C: conservazione media o ridotta); VALUTAZIONE GLOBALE: valutazione del valore del sito per la conservazione 
del tipo di habitat naturale in questione (A: valore eccellente, B: valore buono, C: valore significativo). 


